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La redazione
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Il Pesce d’Aprile nel disegno dei ragazzi

Una delle più antiche riguarda il
patriarca di Aquileia, quando sal-
vò il papa che stava soffocando a
causa di una spina in gola. Per gra-
titudine il pontefice decretò che
ad Aquileia il 1° Aprile non si man-
giasse pesce. Un’altra teoria tra le
più accreditate colloca la nascita
della tradizione nella Francia del
XVI secolo. In origine, prima
dell’adozione del calendario gre-
goriano nel 1582, in Europa era
usanza celebrare il capodanno tra
il 25 marzo e il 1º aprile e scambia-
re pacchi dono. La riforma di papa
Gregorio XIII spostò la festività al
1° gennaio, motivo per cui sembra
sia nata la tradizione di consegna-
re dei pacchi regalo vuoti in corri-
spondenza del 1º di aprile, volen-
do scherzosamente simboleggia-
re la festività ormai cancellata. Il
nome che venne dato alla strana
usanza fu poisson d’Avril, per l’ap-
punto «pesce d’aprile«. Nel 1686
c’è il primo riferimento britannico
al «giorno sacro dello sciocco« e il
1º aprile 1698, diverse persone fu-
rono indotte con l’inganno ad an-
dare alla Torre di Londra per «ve-
der lavare i leoni». Un’altra ipotesi
riguarda le prime pescate primave-
rili quando spesso accadeva che i
pescatori, non trovando pesci nei
primi giorni di aprile, tornassero in
porto a mani vuote e per questo
motivo venivano presi in giro dai
compaesani.
Alcuni studiosi hanno inoltre ipo-
tizzato come origine del pesce

d’aprile l’età classica e, in partico-
lare, hanno intravisto alcune possi-
bili somiglianze sia nel mito di Pro-
serpina (che dopo essere stata ra-
pita da Plutone viene cercata inva-
no dalla madre, ingannata da una
ninfa), sia nella festa pagana dei
Veneralia (dedicata a Venere ) che
si teneva il 1º aprile. Inoltre, sebbe-
ne nessuno studioso o storico sia
noto per aver menzionato una rela-
zione diretta con questa ricorren-
za e la Bibbia, alcuni hanno espres-
so la convinzione che le origini del
primo di aprile potrebbero risalire
al racconto del diluvio della Gene-
si, con particolare riferimento
all’errore di Noè quando mandò la

colomba fuori dall’arca prima che
l’acqua si fosse calmata, il primo
giorno di aprile. Infine si racconta
che in alcune tradizioni si attaccas-
se un pesce di carta o di cartape-
sta alla schiena di qualcuno come
scherzo. La vittima del tutto
all’oscuro, veniva così simbolica-
mente «pescata«. Alla base di que-
sta ipotesi c’è l’idea di ingenuità e
di facile preda della persona presa
di mira, caratteristiche che il termi-
ne «pesce d’aprile« vuole evocare
nello spirito giocoso degli scherzi
di questo giorno. Tutte queste teo-
rie raccontano come il 1°aprile sia
diventato nel tempo e nel mondo
il giorno dello scherzo e delle bur-
le.

Gli scherzi sono una tradizione
che non conosce frontiere e
coinvolgono gente di ogni età,
con le piccole burle quotidiane
e grandi scherzi che rimangono
nella storia. Ecco alcuni tra i più
celebri. 1. Il «Prospetto Spaghet-
ti» della Bbc: durante il Pesce
d’Aprile del 1957, la Bbc trasmi-
se un servizio che mostrava con-
tadini svizzeri raccogliere spa-
ghetti da alberi. La combinazio-
ne di realismo e assurdità fece
sì che migliaia di spettatori cre-
dessero che si trattasse di un ve-
ro reportage. Questo scherzo di-

venne un simbolo di come i me-
dia possano ingannare anche i
più scettici. 2. Google Nose:
Google, noto per i suoi scherzi
del primo aprile, nel 2013 ha lan-
ciato «Google Nose», una fun-
zionalità che prometteva di per-
mettere agli utenti di annusare i
risultati delle ricerche online. At-
traverso l’uso di tecnologia ol-
fattiva, gli utenti potevano persi-
no sentire l’odore di un fiore o
di una pizza. Naturalmente non
esisteva. 3. La «Pizza volante» di
Domino’s: nel 2013, Domino’s in
Nuova Zelanda fece credere a

tutti che stesse introducendo
un servizio di consegna pizza
tramite droni. La campagna
pubblicitaria fu così ben fatta
che molti pensavano che l’idea
fosse realtà, tanto da iniziare a
chiedere informazioni. Solo alla
fine, l’azienda rivelò che si trat-
tava di uno scherzo. Questi
scherzi non solo hanno diverti-
to, ma hanno anche dimostrato
la capacità della creatività di in-
gannare e intrattenere a livello
globale. A volte la linea tra real-
tà e fantasia è più sottile di quan-
to pensiamo!
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